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Angelo Mangiarotti e l’immaginazione politecnica: opere inedite e ritrovate 
Angelo Mangiarotti and the polytechnical imagination: novel and rediscovered works 

dal 06.04 al 30.05.2023 - Ingresso libero / Free entrance, opere esposte (exibition in ) nella sala mostre “Guido 
Nardi” della Scuola di Architettura, Urbanistica, Ingegneria delle Costruzioni, del Politecnico di Milano, Via Andrea 
Maria Ampére, 2, (Milano) 

 

 

dalle mani degli studenti 

La seconda parte dell’esposizione si lega intimamente alle finalità di un’esperienza didattica in cui un centinaio di 
studenti della Scuola di Architettura, sono stati chiamati a scegliere, studiare, analizzare e, rappresentare una 
delle opere architettoniche od infrastrutturale di Angelo Mangiarotti. Il progetto inserito in un corso di 
rappresentazione (disegno), ha visto nella “forma delle architetture” una possibile chiave di lettura alla quale 
riferirsi per trovare un possibile modo d’interpretare e raccontare. Forma, intesa proprio come “l'aspetto di un 
oggetto, sufficiente a caratterizzarlo esteriormente”, che nei lavori di Angelo è un tema ricorrente sebbene mai 
replicante; in sostanza e a parere di molti, la vera cifra stilistica nei lavori di Mangiarotti sia nella ricerca 
dell’essenza della forma che declinata alle diverse scale del progetto si ritrova e si conforma, ma non si ripete; 
sia come estrema sintesi dell’idea delle ragioni da cui trae origine. Non resta quindi da dire che in ogni 
imperfezione di ciascuno di questi trenta modelli c’è il “gesto” di ognuno di questi studenti, ormai per abitudine più 
propensi a “digitare” che “manipolare” ma che hanno avuto la disponibilità e l’ umiltà di sporcarsi le mani, per 
toccare con mano e sperimentare il difficile gioco dell’imparare a “fare architettura” e raccontare, per l’appunto, 
le opere di uno dei più affascinati architetti della scuola “politecnica” milanese: Angelo Mangiarotti. 

 

Progetto a cura di Claudio Umberto Comi e Jacopo Ferrero Gianfagna. 
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